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D. NICOLO COPPOLA, E M ESSINA 
Mio Signore > t Padronc Coiendiffi/ni?. 

mulini nvA*\i^. kmhmm\mÌ . uàMwmyrt 

ìmant talmente appagato ti mìo imvbÀtmtm finii» lettiti 
Jt^, ra deliibre di VS. ctmporfoin quefla Citi* et» titolo di 
fr epa fiumi Proélematichepcr lo General Riparti memo de' Regij 
Bonauui sù la nwuanume**mne dell Asme i e Focolrodi di 
auejlo Ftdcliffunt Regna di Sicilia , futi nell'ine i6%Q-e 

168 1. f ripartite neltomnte anno 1687. che non può emetler- 
fila mia penna di non mamfeflarlo a V .S-tyìn ver» thè letto, 
e riletti con lui fidi sfattosi del ime genio , che ■uiuo altre Unto 
anttofò di dedicarmi fuodiuoiipmn feruidore, quanto fi è 1/ giu- 
bilo di bitter cono/cime- k tempi, tufìri vi /oggetto di sì alto trtut- 
tutnio , e Piriti ; che ben pujfo tilebrarfa -ugnale À ^el gritt 
D. Piti™ E nnnumiele , mio maefire.noflra Palermitano ,Jplett~ 
d'ore detta- Sialia.rPròtomarfirO delle Matematiche Facaltadr, 
conforme' inflancaltlmente lo predicala fama . Spénto lo dun- 
que dal defidtrio d'infinuarmi nella cogmtiont di PS. e di ri- 
ffo«it-jr<dn%freffehtitrmrfilJìmoiw 

•a e ulti Pnffffon Animiti -fhò ardito rifoluèr , come vedrà ,i 
I -problemi lui da V .5, propofii \ trtlafctando molte altre vie fpe- 
j. vxlatiueda me con fede raggionirirroHitte;e tanto maggtormen- 
tr , eh; trattandoci del feruttiò dèlK< nóflró Signore (che Pio 
guardi) miveda m,obitgird>frepfim*aàih'tO'H^me f ambino- 
ne , che la pronuba d impiegarti lamia penna ; & èffendo 
'mceffam tutto tlmio émkrit elaV ita ,percornfponder al Ca- 
rattere, chi vantt di VUcdtentiffimtVajfalladivn tanto Aio- 
• -narra .. £■ parimente per tali V ni , che me ne damo il motiw-- 



j quali ptrche hi* tenuta flrm* prattkt (fi fochi tntft nlCÀhli' 
chino, far Uro, che la pcttffero n^ar to' CUudtj, e co' Tolomtr, 
*fen\a fapire.ni h*uer minima tigninone di ciò che fa Priftr 
tiene > e PrOportionalna , han fenttntiato , che t fudittt Proemi 
propofìi feti ce/a di bagattella , con dire , che V '. S. ntn habbis 
data *Ui Stampe materia di rilievo : Et entrando da pciiumti 
Archimedi nei labermio Ammette* » fen^n le Palle m mano i 
che ft»ò f 'eco l'accorto Te/co in tjuel di Creta , cioè fen^a primi 
faptr ciò che foffe P 'ropor Itone , e Proponionitita , sii la prima 
mtraia fono fan detwratt dil Minotauro dtili loropmpna im- 
pernia. £ fi alcuni di effi comi più iorJggwfi,ptr ho» dirttjUr- 
di,/o» trd/csrjì -vn pò più in là, delh prima regione di <}neflo 
flijjimo labirinto ; camtnando à tentone han dato di C apo ai mu- 
ro , t f ha» f ni to in /chiamaci y fai degni del hr miitftmo noi 
vie. Alirfoanwnahauerligiajcioltiymkil duue.il urne ; il 
quando non fi sa , cerne appunto il Lippocfwo di Ftlijùf. Il 
dunQMe ftrfar conofccrca cofioroiUor nienti ■ e quatto fé» 
ben confiderai! , t fendati i Problemi di f.S. dà neffuno peflì 
in luttjlt fcieigo con quet fedirmi fondarne ti, t àmiofirtitioni ntt 
mirali , cht Ut materia , t lAnt richiede ; fi cimpiatcta V,S. 
ptr hontrarmi di riflettermi coli 'occhio della fua tnie/ltgen^a »# 
ftrfpicacit , giachi Io per non tfiìr preliffo mi fon rifretto nelU 
mie regoli él più , che hòptiui*. La fupplico ptr finta fommir 
mflrarmi in abondan^a U gratie dt'fuoi comandi . ft vorrà retf 
dir glorio/o il tini» » tht nmrifco di femprtfuhlKatmi* 

WF5S. - 

Dica/ai xo-Xbr. 1687- 
Diactiflimu Sttuidotc 



A VINCENZO NOCiLLA 

mio Signore Colendjflìmo' 

COn (ingoiar gufa , e total fodaf* ttiont ho ietto ti tifatati*- 
ni da (S.S .fitte à miei Problemi per h General Ripar- 
ttmemo de'Regij Dtnatim di qu-flo Fidthffttm Regno; né anali, 
carne lo mi dichiarai .ienekenwut foffe afa di itÌmMHjml 
tìnftdtrationt per ii nxrì profejfvn , pefckiià métirti non' to' 
chiedala ; nondimeno per far riconoscere ad alcuni , di; {ipitca.no 
di entrari la li^a colf Arme di Erti fama fi , epofcia fen'efco- 
noconquei/e di Marrano .ivlli publicarli alle Stampe, tonijpe 
r*n%a di veder quale f>t ingegnnf- gareggiamento ; fono flato in- 
darno o/penando nello (leccato , Godo però finalmente , ch'eli* 
fi habbia prefo un coti Virtuofo incammodo di fcioglierli > t ri* 
folutrli per xit fpeculame , t per quella parte , che da Prùfeffer' 
vii" delta /ne maggiore; chaue generale della quantità difet- 
ta , non da tuui tominunmtnte tnttfa>t tt* qttefli da ben pochi 
dtmsfaaia -. benefit per parlar con -verità, e fer non dire il Mon- 
do ch'Io voglia far comparire le Mofektper Aquile; quejìi trai- 
ti delia fua penna non fenodi quelle, thkpoffono apportarle gloria 
•veruna Jjprdo lo molto bene, the tali difciogl'tiiéti fono per Iti re- 
gole ordinane tdtffcf aie giornalmetf « eunof,e quatopìù olire ar- 
rivi il fio non ordinario talento in quifL Ane; come in moltiffimt 
materie piùgrtui.per lo fpatio di anni 3 O. della fua profejfonejik 
fatto rilucere i'acutezZ* del fuo vafìo Ingegno, con baflantifTìme 
S&Z£'o di tjuZto li fojfe familiare lAlgelraAoue cocorre fra ip' - 
mi al primo luogo , TtKtauolta quef.ifuoi fciogiiminti fono 01 i'/ i 
aelfuo genere; mollo fpeculatiiti ntllé tracciate non coti fiale / ' ? 



tutti ; i» modo, dMréi Smtevdt. ptiìf^^pteme\d'in, 9& r «g<« 
Leonem . Onde perchè mi din motto nel genio ; qiiejìo mio com- 
fimmtnto.mi dìtnotwQ dt flrctuwentt fupptiùirl* dt metter 
tfuefte /ne n/tlutioni alle Stampe;così per fautrire il imo de/iderio, 
comt^-^irwiw<§mfo.ìffy4{tk»-fortH<i/(fé far pompi dt{. 
fui mgtgmì.iòptrfattfbtfcfS: ^Uwmdelb fin fùngenti 
le%£Qflan mtmtghtri quejto fauore^he fura uflimontà deiU fm 
gatMfKrm , c della fitm*-, fhe.fi di qutjhfito sortUàlifètno f«t. 
wdore, che h buca le mini, 4' Ca/.i 321 Vefemfat ltìS»7. 

• Aftytionaliflìmo Scruidorei . 
• .■ ,D. Nicolò Coppola . e.Mtilìiw. 

\i . turioAfeB^tf^v '-) . olirai' tritt 
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diiinfai, p<r h pm grifi M*i,mmo dt'atjlri t,mpt,,nd, put ' 
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gkrtarfiU lllujìrijfm» Bepntatìtne di queft Regno di htun 
jtfcm* coti lUujirt per fu» Cakulattrt ,& in tale eleltionelh*' 
mòjlrata gran maiurtti nt'fuoi giudici} , e gran prudenza nelle 
fue dttermmutmtt . Onde cono fctndomithligjto j/ rifinimento 
d'vnn tanti msncanz*. >òpiù lofio ptgriùa , mi fono inueglivt t 
untorelle drprcjjo da.vnagraue,e litoti infermai* di più >Jtefì, di 
correr lo Muffii l'ZZ* * di rifluerle come già vedi, che ho fatto f 
con metodo però U più Vero ,&ilp'iù foia , che poti fu*erirm 
l'Artt. Et affinchè ne» rimanga preclufa 4 gii nitri V'trtutft 
jm / m *J ii * > Otfó che fette ritueglia/fe qnalcheduno di poter entra- 
re *l cimento, ho iifciato. vna delie fudette trtpofttiom ho ij/am- 
pit i ; fS" hàpìjitper finimento 9. de. miei quefìtt ,mn men cui 
riojì , che proftumlt . St all' Affimele* dt'V irtuoft t òà tal 
uno di ejfi piacem di tntrare in c tmpo nomilo Edtppo al difeto- 
gkmimo di quejii numerici Enimmi efpofii dalli A finge Aritme- 
tica 1 non fi f jrì acqui/lo delU hcajh dilla Glori» ; mi ti 
gli prometto in dote vita Tette di materie più cunofe, più nuoue , 
epiùgraui. hatunda lo alir.t *mUtiont , che dt mojlrart 
m ti fanorMi fanuffe, the lituo Concittadino si in qualche parte 
-ut a te piacerà di toccarlo < in que[l Arte , darti gualche compita 
Jodi sf anione . Haiti pazienza dunque per hora di legger quejii 
per ct>rtejt.t, e di compatirli per gentilezza. Damare lo me nt fio 
attendendo colf Arme in pugno qualche mdujlriofo Competitore 
per Ignorarmi . Sappi però , e me ne proteso che quefìi quefili 
ch'Io 'tfpongo , non intenderò mai di ventre a cimento col judttt» 
Signor D-t\icolón cui venero per io merito , riuenfeo ftr U 
fetenza- » Gramo per f amicai* , V M fanti. 



PROPOSITIONI PROBLEMATICHE 

PROPOSTE DAL DOTTOR 

D. NICOLO COPPOLA, E MESSINA 
A tutti Proiettori Aritmetici. 
TROPOSITIONE L PROBLEMATICA» 

DAto il numero dell'Anime del Regno con quelle di Me/- 
fina.ttutt i/mi Cafalt , poter -/opra di qucfle ripartire 
qualunque Doufttuo in con/ufo , m miniera però, che la decima 
di Palermo , hobbia digodere la decima di beneficio delpefo di 
Mejfma. carne gif di [opra abhftan^a s è dichiarato. 

Sjjho dunque tutte l' Anime del Regno il numero 1 43 8 I 5 1. 
in tui'vifoffert acclufe l' Anime d* Mtjfina, e tute' i/uot Co/a- 
li , al numero 89575 fi* fiali /ì doutfl e ripartire ti Dormito, 
fuppojio di on^e 40000- fi ricerca /spere quanto far* k rata 
di M 'eftm con tute' i/uoi Co/ali , e la decima di Palermo col 
| ètuefiao fudetto. j 

PROPOSITiONE [[.PROBLEMATICA» 

Data It/om ma delle Facoltà di tutto il Regno , e di fimi a. 
mtnte quella di MejJÌM,e tutt'i /noi Ca/ali.poter /apra di qUefie 
ripartire qualunque Donaiiuo , che fi druidi in confit/o , m ma- 
niera , che la decima di Palermo hibhta da godere la decima di 
heneficio dtlpefo di Meffina. 

Sianole Facoltà dei Regno la/omma di B »^ e 14500858. 
t quelle di Medina con lutt i/uoi Cafialionke a947578.yw.1- 
ìi aggregate afflarne faccin» la/omma di onze 175484*5- <2> 



re U decima di Palermo, chego li li decimi di beneficio del ptfo 

di Mejpm, t fmil&mU Ì*rii'à ili Meffint. 

^ PJtOrOSlTìÓVÉm. PROBLEMATICA. : -CI 

Data li fimrirdfìh'FxKlth di lutto il Regno , e difiinta- 
mense quelle 4Mf$U i tfutt Qafak i poter (opra, di quefie ri- I 
partire ti Donauno difendi JOOOOO. eh' effeilluamentt è em 

7 27 l a. II. quale fi 'dturdr m covfnfo iw/e/M , r<.>( 

^4 decima di Palermo -, come già dì /(ft* è detto preti di 
Domsiuo fi meno xai decima p-trieddla ma, , d;t lacci». * 
Adejfina , 1 fiuì Capali i e latta la rara d: Mefiti , tfitoiCaS 
fall bibbia datffere nella mtdefìmi prapart ione .che foni futft 
leiOitik ,1 Terre del Regna nel rtpartt-fM'Uo di ditto Dontiiut. 

iia dunaìtr U facoltà di tittto il fogno , efcluft le Cini jbwjj 
refe franche , on%e 1 673 1 9 3 2' dune s'intendono tnduft le fa- 
ttiti di Mfjfma còfmi Cafali -venditi, e non venduti , che fo- 
nali fotnm.i diente 1474 \\. & H Oinvtm da ripartir fi fi* 
furilo di cn%e 7271 2. I 1. 1 fi vogliono riirouare le dite r.uc di 
Meffma, e PfllvMi<>.co{ benefìcio dt Mtffina .cirn/gij'i'è dtim 

PROPQSIIIONE IV. PROBLEMATICA. 

Damil Donativo di *n%e icaco*-* la Fiotta d'I Re- 
rrjioooo.e quella di Méjjma t» ' fuu Co/alt fu o«^* 
1800000. che intuito faccianola io-ma dionee \ 332COQQ. 
e fi voglia ripartire il detto Donatiuo , che fi fi/ppone ripartierfìm 
con/ufo, ejclufo il braccio EccltfiajlicoJi oo^c 20OOO tn ma- 
niera , che la rata di Palermo fa la decima pane di mito delio 
Wiìtiimatw > mino la decima parte di (bulle leccala à Meftna , * 

urani f T * i_ ■ 
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Unta delle Città frane fa, che font efclufe nelle Facoltà , fa 
ina quinta parte 'ai quella ràta ioccaraa'Meffmaco'fuoi Café/t ' t 
ritrattare quanto faranno- le rate di Palermo » e Mejfn» , e Cit- 
ùprncfefranche.edmofrarileConfman^e di dtttt propor* 

ttmatita. - CùO<f).f i •>!> ■ 

: rflÓPOSITIONEV. PROBLEMATICA. 

Dato qualunque Donatiuo di on%e j oooo- e la Facoltà dei 
Regno fojfe onxe 1 50887 8 1. e quatti di Me[fma 9 f 8 3<S« ( 
(htm f uno faccino la jomma dionee 1 6007 1 41. ./opra della, 
amie fi xofba ripartire ti dato Donni ino di on^e 300OO. V 
marnerà , che la rata di Palermo fi li decima parie di tutto il 
Danjtiuo , meno una decima parie di quella toccherà À Me fina, 
4 la rata delle Citta prete/e franche' fìa vna fejla parte di qwllo, 
loccir'aa Palermo.ritrouare quanto faranno le rate di Palermo , 
Mtffna , e Citta pretefe franche .nella forma predetta , e di- 
me frate la confnxn^a di tutte le proportiomlità. 

PROPOSITIONE VI. PROBLEMATICA. 

Dato qualunque Donatiuo di on^e 36000 e la Facoltà del 
Regno/ofe \%\a,i$\Q»eqittlltdi Adtffua fn I09IOOO. 
che in tutto faccino lafomma di 19 13 49 l o fpra della qua- 
le fi voglia ripartire il dato Donxtiuo tn miniera pero, che la ra~ 
ta di Palermo fa la decima parte di tutto il Do'aiuis , meni 
ima decima parte di quella rata toccar'a ,t Afcffìn t, e quella del- 
le Citta pretefe franche fauna decima pine dette due rate dì 
Palermo ,e AUfina finire mfc.'ne ; r-.iraujr* lipirtioni. toccfnji 
ia Hpltrmo ,-Mejfn* ,eCitù pretefe franche .netti firmi pi-/, 
delta , e 'dimefrare la confortane* delle propertionaiua. 



pRoposmoNE vrr. prokbmatica. 

. Sia itn qualunque Donatiuo di <m%e 45000. e fìa fupptfta 
Ufacol ( à dei Regno efferente % 1441800* e quell.i di Mf$- 
Wwj^ 1448000. che v»ite inftemt facci la fornata di m%t 
%}%90$QO.f°p™ della quale s haucfft da ripartire il dm 
Dmaiiuo di on^t 4 5 000. in maniera però , the la rati di Pa- 
lermo fa una diclina parie di tutto il Donatiuo , meno una de- 
rma parie della rata di Ai cffina , e le portiont delie Città preitft 
franche , fìano una ftfla parte di quella tocearà à Palermo > & 
Wadecima parte di quello pagherà Mejjina ; ritrouare quanti 
faranno le rate di Palermi ,Meffìna , e Città prttefe franck 
nella predetta forma »t dimostrare le conjonan^e di dette Pro- 
formalità* 




Mette diuìGonì de" Donatìui della Prima » Seconda , é 
Terza Propofitione , per mancanza della Stampa ■ non 
C tiene conto de' ioni de' Piccoli. 



RISPOSTA 
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/£ fi. Ridice, ievh. *. più. — ivgmUà^ 

ALLA PRIMA. 

PEr ripartire qualunque augnato Donatine in confa/», nelle 
farti efpreffe nel Problema ; nifi ricerca In pjnt occulta 
hi Palermo ; accmbt con efifa , e l' Anime note del Regno > C_> 
Mejfina , fi formi una figurata fomma d'Anime ; e pefia ftr 
ajfa fi àmia, fecondo la regola proportionalt ,[ajfignato Donati- 
ti» . per hauerne le parti ricercale. 

Sia dunque la parte occulta di Palermo IR. la quale ajfieme 
giunta cclKegno,e Mejfma, fanno la /omnia IR +1438151. 
dalla cui decima , toltone la decima di Mejfina, la/aa il rejìo 
—R- 134857 — =; iR./uppofiay ficemando fiatile, dt 
Jimili,& uguagliato IR.vale 149841 — per la parie di Pa- 
iermo.fi che le tre partì proportitnate feUdo fi rtcerca,cbe compon- 
gono la figurata soma dell Anime -fono per lo Regno 1 1 1 37 1 84- 
Jldtjfina 8o<SI7J.f Palermo I34S57fiiPfr/* la fttnma delle 
dtui/o/tcondt la regola froptrt tonale ,1 ojjìgnitto Donatilo di 
on- 



tm%e 4O00O ne végoM per lo Regnimi 5 3 s> 5"P p.14.0- 
£1e([tna «*%f 22Jtf- 9- 4- 1- r Palermo #»^o 

5774- »»•!• 3 - 

0 wr*. Sia U p*rtc occulta di Palermo IR. U quali giorni 
celi* decima di Mejjìnafano IR. >J< S957 — e'giéniè col Re- 
gne, e Mejjìm.fano la fomma /Rf 1 4 j 8 1 ; r - /j decimai 
iju-ju, — R»I< 143815 — . =zlR •*• 89*7 — * /^/frt. 
do jimile t da jimilt >Gr uguagliato lR- vale [498 + 1 
^fr /a ^»r« (// Palermo J // rr/ic yf^M'/? come /jPM. 

ALLA SECONDA- 

Si riparte l accennalo Donai ina dionee 2<JoOO. coli' ifttfi 
regole operate mila prima rtfpnjìa > ty operando , ne De* 
gono ,per lo Regno on%e 19801. 4. 15 2 — Mefjìm onq 
3997. 1 S. 0.4 e Palermo un^e 1 100. 7- 3 - 5. — 

ALLA TERZA. 

E coli' iflrjfi già dette regole operaie come /opra , fi riparli 
anco l'affignato i vnauuo di on^e 727 1 1. 12- & rfcrvndtì 
tu vengano, ptrloRegno Btt^i 64168 28. 3. 2 — . /We$M 
on%e 969 4. o. 4. « Palermo on^e 7 174. 9- 1 5, y. 

E fimilmente ,Coll'tfiejfe regale, fi riparlino li due poti- 
tini , vno di lli macina di on^e 4.0000. & altro di on& 
72712. 1 l.pojìi fctolti dall' Autore m desto lèro.f. t j. 1 ip> 

ALLA QVAR T A. 
Valendo dimdertautlfmoglia Donvuto ut tonfxfo , KtMt 
fiartt, fecondo il Tema ivi finita la p,rte KCui[4 Pé . 
Il*"* i J >' ,tAf ""V* ' 'l*f***i <fp"f< delle facoltà del R*' 



gno.e .Yfefjìna . e h quinta di Meffinaptr laptru delle Citi* 
franche , fi cvr.pongx ijn* figurata f«-n ini eli Fati!: a ; e fofcÌM 
pfeffa fi diuida , fecondila erga/a /■.■•"> r.onii, , i tXuniìVo 
Dtmttim .per cenf eguirne le def derare parti- .: , V4 ;, ^ : % J 
* ! Jm la parìe occulta- Ai Pa/tr/no l ii la quaU aflieme giontx (ol 
Regno, Mefftna.tla quinti di Virf fìtto i j6bo :cu. 

fKi diclina , lettone la decima di .Vlefjìn* , lafcia d rrflo 
+ 118*030 =lR./uppo(l a; e togliendo (imde , di 
fìmtie, >y Tg«jg/iaro lR- -vale i J ;cooo. p.r li pitie di Pi- 
/rrmvyCndr le guanto parti prepari funate . che /ori/una U fi- 
gmatafommi dt t acoh'a ,fono , per lo Regno i biocca- 
\1efima iBcCOOO Palermo i 310000- e le Ciità prete/e 
franche J^COOO Per la [emina delle quali dtutfo , fecondo 
U Regola Pi pormnnlt , J'afngnaio Oonanuo di on^e 2GCO> 
itr tengono , per lo Regno on%e 1 5 3 cSo- Mtfsina on^t 2400. 
l'ile' -";<' on^e ilCo.e le Cut a franche on^e 480. 
: Per altro modo. Sin l* pane occulta di Palermo lR. h quale 
f(fi ■* colla decims di Mefsma f Suo iR.<^t jgooco e gufila 
AH p.; »... Mefvn» , 1 la quinta di Mifitma , per la parte delle 
C .* franche, furie Ja femma, IR + 1 3is?ocoo/j dtumt^df 
fa la . — R- 1 J6S000 = IR *ì* 1 80000 e toglie»' 
io j'mile da ftm-le . & eguagliato , /R. vale 1310OOO. per. 

P tìirmt,; il retto ficgutfi cene {opra. E con tinello 
mòdo fì pff«m anco fcìorre la Omnia , Sefla , t Settima \ il 
Htle f: trai f:n per fiutilo da tal' -uno. c.ht xjfolu' ameni t dice.effe 
*rvpvfrt n*> mtptterjì mai difeiorre con mettilo A igebraiico \ 
'il 'mMinftfirftim* ■"ÀtittJ.ht affatto no intenda l artificio di effe\ 
che Itm p™pmivm,ifrafwtunMÌit2\qitatidoihe l' Alg'bra 
UGlaàuts àlextndn da fciotlier tuli » i\odi Cardimi 



ALLA QV I N T A. 
f olendo fare U iiuifone di qualunque Dotar ino in confufo , 
nelle ptrti ejprejfe *d Problema; deue concorrere h pane occulti 
di Palermo; «cieche U fefia di tfa fa la parte delle Cut* /*»• 
the , t con effe afsieme , gtonte te facoltà del Regno , e Mefsini t 
faccino ima figurata fomma di facoltà ; e fifa* per effa fi diah 
da , fecondo U regola Prepormnalc , l'affinato Donatilo , p* 
fraterne le parti domandile. 

Supponga dunque la parte occulta di Palermo IR. hqitiit 
con la Jefla di efa,afneme gioire col Regno, e Mefstna fi»' 
no—R'b IS007141- dalli cuidtcima, trattane U decimi 
dtMefm*>refìa~R * i 508878- ■ ~tR-fupp°JÌ*i < 
leuando fimile, da fimile , & •vgMgl'M IR. vale 170S iftf 
per la pine di Palermo , talché le quattro parli proportionate • 
che formano la figurata [om-na di Facoltà, fono .per lo Regi' 
l^oHij^Z-Mefuna 9*%ì f >°- Pdermo 1708164. « f« 
Citi* frange lBt694 per la fmma delle quali diw fa, feti* 
do li regi'la f t epori lomlc , il dato Donatiuo di onn^e 3 0000 « 
éekgino , prr h Regno on^e 15 147. 19. 2- Me/una orti} 
1530-18 Palermo W^e 1846. 28.4. e le Ctuk pretefefrS- 
che ^474- '4- >4- , ,A 

Per altro mdo. Sié la fefla di Palermo , per la parte diiU 
Cittxfrsihc IR. dunq;Palermo 6R- le quali af teme gtonttcd 
Regno,e Mef ina fanno 7K >fi KSo07'4^ dalla chi decMHi 
tahontU decima dì Mefsina,rejh -Rt^l 508878 — = <Sft- 
r togliendo limile, da fimile, & vguaglino, IR. vali 284<Ss»4* 
■<!>- ti pa^c delle Cina franche, dunque Palermo 170ÌÌH54' 
'( rtjlo fiegin fi tome fpr*. 



Xk'J *& 

A 1 1 A S ISTAJ a 

ripartire qual fi fa propoflo Domtiuo in tonfufa , HellèJ 
pani enunciate nel Tema ; deuefì rìtrouart U farle multa dt 
Palermo; acciochè eolia decima dt effa, affieme colla decim* dell* 
Facoltà di ìMejJìn* , fi componga la parte delle Citta franche j 
affinchè con effe p 'arti , afjìeme le Facoltà del Kegnt, e Mejfins 
fi faceta -ma figurata fomma di Facoltà ; e pofem fi divido, fe- ■ 
condola regola proportionale , l'affienate \ Denotata , per hauernt. 
leptrti quefite. 

Sìa dunque la parte occulta di Palermo IR. la amie cella de- 
cima di effa, e la decima di Meffina , aggregate ajjìeme col R<- 
gno , e Mtffma, fanno — R I9344CHO- dalla cui decima» 
toh ne la decima di Mtffma.lafaa-. R>£ 1 81 jjoi. = tK. 
fuppojìa i e leuando ftmtle , da fìmtlc , & eguagliato, IR. vale 
IO 509 OO .per la parte dt Palermo > Onde le quattro parti pro\ 
poriicnatc , che formano la figurata fomma di Facoltà ,fpno, per 
lo Regno j8I439'0. Meffina ioS>IOOO-/Wer. IO509OO * 
le Cuti franche 3 14 \90.pcr la fomma delle quali diutfofeco- 
dola regola prt <p •nionale.il Donaiiuo di on^e 16qqq. ne vengo* 
no , per lo Regno en^t 30239- lS- IO> Mtf. cn^t I 8 I 3. 1 0. 
Palermo on%e 341 8- 5. e le Città franche on^e 523. Ip. IO. 

Per altro modo. Sia la decima di Pa lermo, per la pane dille 
Citta franche IR. dunque Palermo ioRle quali gionte col Re- 
gno , Meffma , e la decima di effa per l'altra parte dille Città 
JranchcfannoIlR.yf* 19344010- dalla cui decima, trilione 
la decima di Mc$na,rchà±.R.ì&. i82<>;oi.=3 loR.eU- 



Alt A S BT.T I M A- 

*^Per ripartire quii fi /ti dito Dottatila injmfufo , ncUe pirli 
tfpr fu ttel Problemi; dette interutnire li pine accula di-Pakr- 
tua; mentrccolU fcjìs di effi • e li decimi d i Merini, vienfir- 
r^ata quella delle Città franche , e con effe affittite gionie le Fi; 
alti del Regna, e Milfin facciano va* figurata fammi di Fi- 
colta i i.T indi per effa diuafo fecondo U^RegoU Proport torniti 
lldmo D onatilo ne ventino le parti comandate- 

Suppongafi dunque la parte occulti di Palermo IR. la quik 
colli fefta di tffx, e li decimi di A4ef, mite « {ferite co l R egno,'. 
Meffmi'finno U fomma — R. >f< 1 41 35600 d alla cut deci- 
mugolimeli decima di Mefhfua — R.^2168760. — IR., 
fuppòpt , eiemndo fittole > da fi ntile , & uguagliato , IR* vali! 

M 5 5 ìoo pirla porte di Palermo.; fiche le quattro pam /«*. 
pertymtt , tUjm*o h^aricAfamnuM Fi^MétJoiu>.ptr 
R egno 2 144J.S00, Mif.M-i 1448003- P alermo 24 5 ì 
» le Città franche fi 54000 fv U fmnma delle gitili diuifo.jt^ 
tondo l* tegoli Proportunale, il iato Omarino di m%t 4 J ÙOQfJ 
ntxmgvttotptr lo Regno on^e 35738. Mejjìt'a 40S0. Pilcf 
Mo 4OS) 2- 1 /f i.'::^.. '.!-;.':■ ■.>.-(■ lOffO- Ù 
'■Per àlito tnodp. Siaftfiadi Palermo , pir li pine delle CU* 
from hi IR. dunque PaleruioóR. le quali viute ajfìeun col RtÀ 
gno, Mrjjina , e li decima di tffx\ per i altra fòrti d jt 11 ' . fiM 
jrAHihcfdmtofofemrni 7R. *Ì» 241 3 5 Goch.dalla cui J^iitu, 
traiirntlijtcima dt Mef. refii + a t_É^i.<LQ_= tf 1C 

■t togliendo fintile , dqfì mile, Z2 _jufusg/iato, IR.W* 409*03* 
per U fejia di Palermo, lajiualegmti colia decimi di .\ ltffi**< 

*"■*.»)» 6 5 4000 txr i* pam delie Città fnmhe, dunjua PtUr; 

" ;gl4 ì f 1 Q O» l i rtth Rtmft come - . . . J*LJM 



PROBLEMI DEL NOCILLA. • 

T Rouifi due numeri , cardimi a/ prodotto di tff delT- 
1M0, nell'altro, la fammi fi 1407. etolti dalla fom- 
nude/li/oro quadrati, il rejìanic fa 17 3 fi- 

Diuidaft 36. in due numeri tali , che tolti 4* qualunque 
fi numero quadrato > // rtfìgnti fino numeri quadrati, 
» , .Troia/tv» numero, tht d'ufo perj. lafet 6. e diui/o per 

ilttfct 5. idiui fa per 9. kfct x.cdiuifoper li.^iO. 
► Troui/ì due nttwtti , <h* al qu idrato del prodotto delìvno 
jl mii'altro .ghnuoli li quadrati di quadrati di ejji , U fammi fu 
il Ì9 13- £r al quadralo di Quadrato d'.l primo numero , giornali 
i delio quadrato del prodotto di tfftdiu numeri Ja fammi fi falui-, 
;. e parimente al quadrato di quadrato del feconda numero , gmn- 
; Ult detto qtmdrato dsi proditto di t '(fi due numeri , Ja fammi, 
: t^r ne -viene, dutta udii fornai ftluta , facci 14S3 524. 

-^ Trouifijti-mimeri in continua prapj'thnetaù , eh? la lar 
j fmmifa ijjo. t eie li fonimi del primo, e fecondo , dutta 
J nella fammi del ri ria , e quarto , e qui fio prodotto , duna tulli 
, fitnma del quinto, e fello .facci 466 ìCOOO. 

Tnntft f ti numeri tali , cl/c il primo colf e flo ,fìa tripla fu- 
ferhipartienttle ter^e degli altri quattro. Il fecondo (.olfeji 0 ,/ìi 
sjftntuplo [upertrtparttentc le quinte degli altri quattro. tlltr^O 
mfotk, ftafemiplo fuperqu idriparncme te fruirne degli altri 
fWHro- Il quarte col jtjlo , fa vnd/cup/o fnprrfeiiiparntmile 
undecime degli altri quattro. Et il ''/u-w-^vlfcjìo ,fé reidecu- 
t fio fef quideamo ter%o d'£li akn quinto. 

k Troutfi due numeri quadriti , Che la hr fornirti fi 5760. 
L C* il prodotto delle loro ridia fin in prnportnne fukrtpti fef [ur. 



■i 

Vi/cut $> Prcgrcjfmi dì numero ài ternani vguaii . lt-> 
fomme delle qutlu mite agnine fanno U fumai* 9 5'J 8540- U 
prima fi è Aritmetica,! camma 1.1}. 26.40.^ i.&c./a feconda 
di numeri quadrati , meno ìfuvi lati .generati fall* Progrejfit- 
ne Aritmetica , che incomincia dalnumtro 4. 07* ùfcendeptr JY 
l 'àrnina I 2 72.I 8 2.34l.Órr. e /a rer^a dt numeri cubi,?» 
ifuot lati , generali dalla Vrt>grtjjì§ne Aritmetica , ch'incominàf 
dal numero 6. e camma 122- 1740. 5850. 1 384S. 
iejìdera faptreil numero de Termini di eff ■ Progrejfioni. 

' Vi fono 3. Progreffeni , di numero di Termini ygtatH i** 
fomme delle quali vntte ajjieme fanno 5745460. là prim 
fi è Aritmetica ,ecamma io. 21. 33. 4*- *° & e - ^F, 
condt di numeri quadrai, , piti tfuoi lati ,gcnermt dalla Prt* 
greffone Aritmetica , eh' incomincia dal numero 8. &* afcendl 
per 9. e camma 72. 3 06. 701. 1 2(50. e la t e>x* di nu- 
meri cubi , meno ifuoi late , generali dalla Progredirne Arti** 
ina, che incomincia dal numero i.&afetndc per 5. e f«S 
na ,10.990 3 3«°-79So. CS*. fi de fiderà fapere il numtÈ 
dèTermwd, effe Program. f 
Vi fono 3 . Progrrjfiant , di numero di Termini vgualt »J 
prima fi è Ammette camma 16- 2$ 3 5' 4«- W 
còda di mtmeriquadr<tii,e camma i 44-6 25- '*H4- 1*01.0* 
, la ter& di numeri cut», e e* mina 1111- 27COO. 9 I *»j 
li 6000. Gre. le ftmme Mie fiali , vinte ajjieme fm 
1493I99IO. fi defidera fapere il numero dè Termtmdt f 
Pro're(fiom\ 



